
Questa è la storia che sta cambiando la vita di Nazario 
Nesta, un ragazzo di 28 anni nato e cresciuto nelle umili 

terre pugliesi del Gargano. 

Un’infanzia come tante, non priva della moltitudine di 

difficoltà che l’esistenza stessa, a volte beffarda, non 

perde occasione di piazzarti davanti, mettendo a dura 

prova il cammino della vita.

Molte le avventure, le esperienze e i sogni che, pian Molte le avventure, le esperienze e i sogni che, pian 

piano, vanno a costiparsi nei cassetti dei desideri irrealiz-

ati. Da quel lontano 17 ottobre del 1991, nonostante le tante difficoltà, i silenzi e i problemi che circondano la sua vita, 

Nazario cresce. Cresce un ragazzo e cresce la voglia di affermarsi, spalleggiando con la dura realtà di tutti i giorni.

Tempo di diploma di maturità e duro lavoro, tempo di 

riuscire a rendersi indipendente. Prova ad avviare una 

piccola attività, una paninoteca ambulante che, purtrop-

po, non dà i risultati sperati, tanto da costringergli a chiu-

dere baracca e voltare pagina. Nonostante le difficoltà 

dovute al fallimento, demordere non fa parte del suo vo-

cabolario e prosegue così verso un nuovo capitolo.

Il tentativo di rimettersi in carreggiata trova ragioni nel 

cercare un nuovo lavoro ed è la volta del macellaio, imp-

iego che porta avanti per diversi anni fino al giorno in cui 

la decisione di mettere tutto da parte si fa forza, per real-

izzare la “follia” che da tempo gli preme nel cuore.

Il desiderio è grande e la determinazione non è da meno, 

mancano solo fede e coraggio che non tardano ad arriva-

re, facendo scoccare l’ora di metterlo in atto.

Armato di tanta buona volontà e con le tasche vuote, il 19 

maggio 2019 parte in quella che ad oggi è la sua più 

grande avventura. Con una meta a malapena stabilita e la 

benché minima organizzazione che ci si aspetterebbe in 



Dopo tante pazzie arriva la volta dell’inaspettato, un 
qualcosa che mai ci si immaginava potesse accadere: il 

mondo intero viene messo in ginocchio da un virus. La 

nazioni sono in crisi e i confini tornano a tracciare muri 

invalicabili non solo tra i popoli, ma anche tra le regioni.

TTutti barricati in casa, ma per chi una casa ce l’ha a centi-

naia di chilometri di distanza, per chi abita nient’altro 

che sotto un cielo stellato, la faccenda diventa doppia-

mente dura.

Nazario riesce a stabilirsi in un bosco non lontano dalla civiltà e, improvvisandosi falegname provetto, costruisce una capanna 

con rami e quanto la natura gli mette a disposizione e, giorno dopo giorno, viene arredata da oggetti di uso quotidiano, realiz-
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